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Brusca sveglia di Maddè 
al Napoli addormentato 

GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 

Pesaola polemico con Helenio 

Quando era air Inter 
criticava i catenacci*., 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 2 febbraio 

Fuochi d'artificio in quanti
tà hanno fatto da. cornice al 
duro scontro tra Fiorentina 
e Roma. Mai visto tanto spre
co di materiale al Campo dì 
Marte, ma dal colore giallo-
rosso, possiamo stabilire che 
la maggioranza erano « bot
ti » importati dalla capitale. 

Nessuno fa drammi negli 
spogliatoi della Fiorentina per 
il punto perduto in casa; sol
tanto Pesaola è piuttosto po
lemico nei confronti del « col
lega-rivale » Helenio Herrera. 

« Che ne pensa della Ro
ma? ». 

« E ' riuscita ad ottenere 
o.uello che voleva, 11 pareg
gio. Da parte nostra possia
mo imprecare due pali col
piti da Rogora e Rizzo, ma 
insomma non mi lamento. 
Piuttosto vorrei ricordare che 
Herrera quando era all'Inter 
e si trovava davanti le barri
cate si lamentava sempre, 
mentre ora sta adottando "un 
super-catenaccio". Peccato che 
la Roma, la squadra della ca
pitale, sia ridotta così, mentre 
potrebbe giocare molto me
glio ». 

« La manovra della Fioren
tina ci è sembrata però trop
po stretta sul centro ». 

« Come si può pretendere 
una manovra soddisfacente 
contro squadre così chiuse in 
difesa? Se i ragazzi fossero 
riusciti a realizzare subito, 
allora le cose sarebbero an
date diversamente». 

« Un giudizio su Landini? ». 
« Si tratta di un ragazzo 

promettentissimo, che la Ro
ma soffiò alla Fiorentina due 
anni fa, un giocatore che do
vrebbe fare molta strada ». 

« Perchè ha tolto Brizi? ». 
« Lo stopper non stava trop

po bene, quindi ho messo Ro
gora su Landini. mandando in 
campo Chiarugi, con la spe
ranza di raggiungere il risul
tato. Solo — ha concluso Pe
saola — che oggi abbiamo tro
vato un Ginulfi in splendide 
condizioni ». 

Aria di festa e porte aperte 
negli spogliatoi dei romani
sti. Herrera però non parla 
con i giornalisti fino a doma
ni. Rompe il ghiaccio Bian
cone. il vecchio segretario del
la Roma, con queste parole: 
« Abbiamo una squadra gio
vane, energica, ingenua, ma 
tanto battagliera e certe vol
te imbrocchiamo la partita 
giusta, come questa volta ». 

L'ingegnere Dino Viola, ac
compagnatore dirigente degli 
ospiti, improvvisa poi un bel 
discorsetto: « Oggi i ragazzi 
hanno giocato con grande con
centrazione. consapevoli di 
trovarsi di fronte un avversa
rio quotato come la Fioren
tina. riscattando cosi la scial
ba prova disputata domenica 
contro il Tonno. Tutti hanno 
giocato una bella partita, so
prattutto Salvori, che è sta
to una vera colonna della 
squadra, e Lendini, che ha 
confermato le sue brillanti 
doti ». 

' Pasquale Bartalesi 

Per Di Bella tutto bene 

Scopigno pago: 
«Un punto basta» 

SERVIZIO 
PALERMO, 2 febbraio 

I due allenatori preferireb
bero forse non parlare. Ma 
fanno buon viso a cattivo gio
co. Scopigno probabilmente 
vorrebbe dire che la rete di 
Riva ci stava proprio bene, e 
che solo il caso ha voluto che 
Brugnera si trovasse in fuori 
gioco. Ma non lo dice. Sorride 
amaro: « Non potevamo torna
re a Cagliari senza neppure un 
punto. L'abbiamo preso, dun
que. vat utto bene ». 

Chiediamo a Di Bella: è con
tento del pareggio? « Scopigno 
che dice? E' contento? » 

« Sì Scopigno è contento... ». 
« E se è contento lui, ba

sta ». 
Sembra un raffinatissimo 

gi(»co di contrappunto. I.a no
ta piena, però, stenta a venire. 
Scopigno dice cose ovvie, Di 
Bella lascia sottintendere. 

Cambiamo argomento. 
Già, meglio lasciar perdere, 

perchè Di Bella sa bene che 
qualora dovesse addentrarsi in 
un giudizio più approfondito 
non potrebbe oddebitare il 
mancato successo a nessun al
tro se non a qualche suo gio

catore. E con buon senso e-
vita. 

« Come mai Bercellino è sta
to impiegato in posizione arre
trata? ». 

« Perchè, ha giocato male? ». 
« Anzi, benissimo ». 
«Ecco, questo volevo senti

re. Da tempo sono convinto 
che Bercellino renda di più in 
quella posizione in quanto 
non ha più lo scatto, se mai 
lo ha avuto, dell'uomo-gol. E 
da quella posizione non è det
to che non possa sfruttare an
che il suo tiro ». 

Torniamo per un attimo a 
Scopigno. 

« Un Cagliari un po' sotto 
tono, no? ». 

« No, abibamo pareggiato in 
trasferta contro un Palermo 
veramente in palla. Torniamo 
a casa con un punto in più, 
no? ». 

Ecco: riaffiora 11 motivo do
minante: « ...Non si poteva 
tornare a casa senza neppure* 
Un punto »... «Torniamo a ca
sa con un punto in più... ». 

Un motivo che sembra una 
preoccupazione. E forse è que
sta preoccupazione che sta fre
nando il Cagliari. 

m. m. 

Sorpreso il Milan 

a Marassi 

Soddisfazione a Verona 

Cade: «Tornati su 
• • • agonisticamente» 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 2 febbraio 

Non è s ta ta cer to una pran 
bella part i ta e del resto nesiiir.o. 
allenatori, presidente e giocatori 
npre bocca sii questo punto . Al-
tafml che l 'ha seguita djìla tri
buna . rìjep soltanto che « ci so
no str-t: troppi palloni sotto rete 
del Verona e neanche un gol ». 

Il presidente del Verona da par
te sua si Iajcia scappare che 
« per ;t"iit'.-re a part i te del sene-
re ci vun'.e un cuore -ca!do r . In-
f.i'.ti. r.tl •wnr.do tempo, dopo 
la supremazia veronese dei primi 
4.V. ci poteva scappare uri <;oi i> 
due ir.d!!!erer.*err.tr.'.e da una p.tr'.e 
o dall 'al tra. 

Parola ti:re che « v la part i ta 
lo-'-c ti rrr.ir.a'a p.ir; ••: I*.TC..Ì di
re trar.qu:::.iir.-n:< eh.* :\ Napoli 
i.veva P*TM> un punto ». 

* In tondo — cnnc'.ude Parola —-
il Napoli ha n ru 'o die volt: uno 
nel pr.rr.o tf-mpo e i:r. r.'.iro r.fj 
fecondo e li v i ro Napoli e q4;i.:ii> 
del v c o n d o tcrr.po ». 

Ohelo iiuirurLin-.o con «'.r.crn'A 
e passiamo a N;e!«en. « f u o r i ci 

sono andato non perchè l 'ho vo
luto lo. ma perche hanno peu 'uto 
di metter dentro S.Vi.i; corr.ur.qui» 
mi pare che non riusciamo a man
tenerci freddi, e co ' i 11 pirvo <* 
meno incisivo e spedito ». 

Cade, u tu r a lme i . t e . e di tut-
t 'a l t ro parere di Parola e :1 ri
sultato per lui e pi.i'-to. e sareb
be stato c:u**o anche con u n i 
rete in più. « Non Ce st.ito In
sogno del tredicesimo p:'>catore. 
perchè sono t i r t i » po-:o e l i 
squadra. agr»r.:stican;er/s-, e tor
nata su ». 

Afur.istirami r.t«v l.i prm«<\7'.< r.«-
era ir.dispens.mile, j> r< he ;.d ••-
sere una squadra *-u ar.rhc r.-i 
Fioco d'inviem-. r.<-'il,ir.*.'-»a li-i «.•-:. 
Iro-camp'j. difesa e .."tacco. < ; 
manca ancora: «• rr.erro.ea: e *• :; 
YiuT-za. e d.illi n.r^z'tir- di :.'>-
<o che s > vi>-ta di rr.er.:ca "i-r*\ 
prima che ca'.ass.» la nebbia e 
l 'arbitro mandasse tutti a c a . . . 
non c'è molto da stari- trar.aù.l-
1: nei club scaheero. a.-.rl.<- p.••• 
eh- P. trelìl ha i.ni'.o la p a n t . t 
con una caviglia un po ' s<^'^.." . 

Giorgio Bragaja 

La gioia 
blucerchiata 

gelata 
dall'infortunio 
a Bernardini 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 2 febbraio 

La gioia blucerchiata per la 
entusiasmante rimonta contro 
la difesa più forte d'Italia, e 
in gran parte smorzata da 
una brutta notizia: Bernardi
ni si è ferito alla schiena sci
volando sui gradini de^li spo
gliatoi, nel fare ritorno in 
campo dopo l'intervallo. Non 
è neppure tornato in panchi
na e non ha assistito ili pic
colo capolavoro dei suoi ra
dazzi, che yli haiuio dedicato 
questa splendida ripresa. 

Il tecnico blucerchiato è sta
to trasportato al pronto soc
corso dell'ospedale di San 
Martino, dove è stato ricove
rato dopo un accurato esame 
radiografico che ha rivelato 
una frattura vertebrale. 

Il primo a rammaricarsi con 
noi dell'incidente, a fine par
tita. è Nereo Rocco, grande 
amico del tecnico blucerchia
to: « Mi raccomando radazzi 
— dice —, fategli i miei mi
gliori autmri e quelli di tut
to il Milan ». 

Poi quando il discorso sci
vola irrimediabilmente sull'in
contro. l'allenatore rossonero 
diventa telegrafico: « Buona 
partita e giusto risultato: mi 
sta bene cosi ». 

Il presidente Carraro inve
ce, pur riconoscendo il valore 
dell'avversario che lo ha fran
camente sorpreso, rimpiange 
un po' quel punto lasciato a 
Marassi. Dice: « Abbiamo no
toriamente la difesa più forte 
del campionato e quei gol a 
dieci minuti dalla fine pro
prio non avremmo dovuto bec
carlo. Devo riconoscere peni 
subito, che al postro grandis
simo primo tempo ha rispo
sto una formidabile ripresa 
dei blueerchiati. In fondo pen
so che con questa Sampdnria 
il risultato sia da considerar
si positivo ». 

Dopo una battuta sulle fa
vorite del campionato ««Mi
lan, Cagliari e Fiorentina, 25 . 
di probabilità per ciascuna; 
l'altro 25*:» per tutte le al
tre») e ima esaltazione di Lo-
detti che dovrebbe tornare in 
Nazionale, il giovane presi
dente si intrattiene con i gior
nalisti di Milano che vogliono 
sapere di più sul Miian, sul 
Celtic e su mille altre cose an
cora. Ne approfittiamo per fa
re un salto fra i blueerchiati 
e sentire i due protagonisti 
principali: Sabatini e Vincen
zi, autori delle due segnature 
che hanno siglato il risultato 
di I-I. Vincenzi dice: « Rivi
ra ha fatto il centro sul qua
le siamo- accorsi. Monni. .Sor-
mani e io; Sorniani ci ha. 
spinto alle spai!" ed un po' 
sbilanciati. La palla mi e co
si battuta sul ginocchio ed è 
schizzata in rete ». 

Sabatini, diventato goleador 
delia Sarr.pdoria della rinasci
ta cor. la sua rete aila Jir.vn-
lus domenica scorsa e que.-ta 
al Miian. spiega: « Fru^taiupi 
stava calciando ìa punizione e 
gii ho chiamato la palla, in uno 
spazio libero. Mi ha servirò 

j aila perfezione ''d io ho cal-
I <;:-.lo indovinando il bersa

glio ;>. 
a Fornir.:»'1 J. 
« Anche se fos-e. :r.i pare 

che ce la siamo meritata T.. 
Stefano Porcù 

Felicissimo Mazzola per il suo goal 

Luison: «Mi ha ingannato 

uno strano rimbalzo» 
MILANO, 2 fchb-s o 

Menti, uscendo da^Ii spo
gliatoi. ha dichiarato: « Con 
un no' di forror.n e un po' 
di sorte saremmo senza dub
bio riusciti a portare a casa 
almeno un punto. Fino al 
momento del goal di Mazzola. 
la squadra M era mossa be
ne. riuscendo a controllare 
senza eccessive difficoltà la 
manovra -.tensta. Peccato. 
Già si cominciava a sperare 
e invece è venuto il tiro d: 
Mazzola a rovinare tutto. Una 
bella smentita per quanti par
lavano di un Mazzola fuori 
fase. A me è apparso l'attac
cante nerazzurro più perico
loso. Del resto lo avranno ben 
potuto vedere tutti: e basta
to che ci spingessimo un at
timo in avanti perchè Mazzo
la ci infilasse in contropiede. 
Nulla da rimproverare ai miei 
ragazzi: anche oggi hanno fat
to il loro dovere ». 

E che ne dice dell'Inter? 
L'allenatore biancorosso non 
lesina elogi per l'avversario: 
« Lo sapevo che l'Inter e sem
pre squadra di rango con gio
catori in grado dt risolvere 

in ogni momento una partita. 
Anche oggi del resto lo ha 
ampiamente dimostrato. Ad 

hanno messo in vero imba
razzo solo nella prima parte 
dei due tempi. Per il resto ce 
la siamo sempre cavata egi e-
giamente. senza, mi pare, sfi
gurare. Non ci sarebbe volu
to li goal ». 

Il « vecio » Luison. anche 
ogni autore di ottimi inter
venti. spiega il goal: a E' sta
to un falso rimbalzo che mi 
ha ingannato, sono riuscito a 
toccare il pallone ma ugual
mente e schizzato in rete ». 

Quelli dell'Inter non hanno 
molto da aggiungere alla vit
toria odierna. Felice Mazzola 
per il goal della vittoria, un 
po' meno gli altri per il non 
certo brillante gioco svolto. 

Per tutti parla Foni: a Vitto
ria. credo, ampiamente meri
tata anche se il punteggio non 
lo può certo testimoniare. Mi 
pare che comunque avremmo 
potuto andare a rete in mol
te altre occasioni 

e. b. 

Tuff? conienti a Pisa 

Dopo la partita Lucchi 
e Fabbri si abbracciano 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA. : :>bh'#.D 

La partita e finita L'arbi
tro, sijr.or M'i"a. ha fischia
to con 2Tvi" di ritardo, inspie
gabilmente i re io conferma 
un ex arbitro di fama ìnu-r-
r.azior.ale i. Li: "eh: e Fabbri 
tirami un gran sospiro ri: sol
lievo e. a'.viar.d;-1. ver--o la 
scaletta che condili, e agii .spo
gliatoi, si incor/rar.o e da
vanti a circa IR mila spetta
tori. che jipplaudiscor.o e lan
ciano mortaretti, si abbrac
ciano e baciano. Sono conten
ti. Lo confermeranno poco 
dopo ai cronisti: sentiamoli. 

Lucr hi « E' andata bene an
che se poteva andare meglio. 
Abbiamo fatto una bella par
tita e sono soddisfatto ». Oli 
si chiede del gol non con
cesso al 1' de! primo tempo. 
L'allenatore pisano allarga le 
braccia: « Non ho visto bene 
ma i miei ragazzi giurano che 
la palla era dentro ». 

Elogi per tutti i giocatori, 
in modo particolare « Oaspar-
roni e Lenzi » ribatte Lucchi 

ricordando pure che Lfi.zi h i 
bloccato Combm. 

Sf-ntiamo !••»;•--» linip.ir.- ' 
Fabbri. I.\x ccmn.i^.ir: > az
zurro >i ianr-ia in una spfrti-
ra 'a lode per gii :.vv( r-ari 
«Tutti ì pisani s.'.n i stari <.'• 
timi. Questo Pi^a M -o.rebb" 
meritato la vittoria, pero il 
risultato di parii.i va bene a 
en'rambe le squadre Sino 
convinto che il Pisa resterà 
in A il, 

Fi vuol sapere del Tonno. 
Fabbri pare abbia fatto scuo
la di diplomazia: rr.ctzze paro
le e ritorna a battere il tasto 
Pi-a. 

Si pira la domanda chieden
do un giudizio sul duello Com-
bin-I.'-nri. Fabbri ribatte: « Io 
non ho visto bene dalla mia 
posizione. Voi del resto siete 
meglio indicati di me a giudi
care ». 

Cosa avrà voluto dire? Val
lo a sapere. 

9* P. 

Solo nel secondo 
tempo i partenopei 
si scuotono 
MAKCIATOKK : .Mudilo al ÌV 

del primo tempii. 
VI1KONA: De Min; Ilan-mino. 

IVtrelli; .Mascctti. liattisto-
ni, Savoia: Mudile, M.u/mi-
ti. Traspeilini. Ilonutti. imi 
(dodicesimo: Piccoli; tredi
cesimo: Vaiu'llo). 

NAPOLI: Znff: Nardln. Po-
gliaua; Ziirlìni. (manieri, 
.Mmitefusco; Cani*, Juliuuo, 
Nielsen, Sala, IJarison (ilotii-

' ccsinio: (luinaii; tredicesi
mi): Salvi). 

AIUUTKO: D'Agostini di Ko-
ma. 
NOTE: all'inizio della ripre

sa Salvi sostituisce Nielsen. 
Spettatori 19.WK) circa per un 
incasso di 22 milioni. Anti
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 2 febbraio 

Maddè. ala finta, messo da 
Cade a eentro campo per di
rigere il gioco, è stato l'arte
fice della vittoria del Verona, 
e non solo perchè da un suo 
tiro fulminante è uscito l'uni
co gol del match, ma per l'in
telligenza con cui ha saputo 
far giostrare i suoi uomini 
vincendo da lontano, almeno 
nel primo tempo, il duello 
con Juliano. 

Il Napoli deve piangere su 
se stesso per aver capito trop
po tardi che non era il caso 
ili giocherellare all'antica. 
abusando di palloni orizzon
tali condotti con un ritmo 
talmente lento che permette
va ai veronesi di avanzare in 
massa e, se nel caso, ripie
gare senza affanno. 

Quando nel secondo temilo 
ha mutato registro, la squa
dra partenopea ha dominato 
largamente, ha costruito al
meno cinque azioni che avreb
bero potuto concludersi in 
relè. Ma gli è mancato il ri-
so'utore capace di passare 
attraverso il muro fitto eretto 
davanti a De Min dagli uomi
ni di Cade. E ' veni anche 
che mai come oggi i reparti 
difensivi veronesi sono siati 
tanto decisi e sbrigativi su 
ogni palla, senza laute meline: 
liberavano di forza. 

Il ritardo nel capire l'in
contro è dunque risultato fa
tale al Napoli. F-' ovvio che 
di ciò ha approfittato il Ve
rona, il quale è ancora lon
tano dai giorni più belli del 
girone di andata, ma biso
gna dire al suo merito di 
aver per tutto il primo tem
ilo. giocando alla garibaldina. 
tenuto l'avversario sotto il 
torchio, fasciandogli poco re
spiro. non concedendogli un 
attimo di sosta per riordina
re le idee. Che in verità di 
idr- il Napoli ne aveva po
chine, perchè tolto Juliano, 
il quale si è dannato in un 
lavoro estenuante di difesa e 
di raccordo con l'attacco, gli 
altri suoi colleglli hanno la
sciato parecchio a desiderare. 

II Verona ha avuto il pre
gio di osare, la vittoria pre
mia il su.» coraggio, la sua 
volontà. Quest'è quanto di 
meglio si possa dire dei gial-
loblù, i quali, mentre per 
tutto il primo tempo hanno 
condotto la gara in attacco, 
nella seconda frazione hanno 
avuto il loro daffare per con
tenere un avversario scatena
to. vivacizzato da un Salvi 
mobilissimo. Il pari non 
avrebbe comunque fatto gri
dare allo scandalo. 

La partita, come si capisce, 
ha avuto due volti nettamen
te distinti. Partiti di slancio. 
i locali non mollano mai la 
paila. I! Napoli è stordito. 
Scoordinato in ogni reparto 
non ne-i e ad opporsi valida
mente alle folate del gioco 
verone»-: Juliano e Montefu-
V I I M,:.n quasi sempre ta-
gliati dai lanci filtranti di 
Maddè e Bui e nei guai si 
trovano sempre Pogliana. Nar-
Oin e (manieri. 

I-a pressione del Verona. 
eh» impegna seriamente la 
difesa :r.'.po',<-tana senza pero 
mai arrivare a Zoff. trova :1 
varco bii ino al 27'. Traspi
rimi ria n.e'a campo lancia 
Macine sulla fascia centrale. 
qu"sti avanza, il muro difen
sivo rif _'li azzurri tentenna 
lasciandogli il tempo di aur-
g:::-\ir- la mira e di calciare 
rial lumie dell'area un pallo
ne teso «ri imprendibile che 
va a infilarsi quasi all'incro
cio alla di - t ra di Zoff. Nulla 
(Li far-- p- r il portiere. 

Il gol ;r.i mcchisce ancora 
d: p i ; --'.. non..ni di Chiap
pe-Ila : Ni'-ls-n. non servito. 
r.aviiia con.*- ;:n pellegrino tra 
Sa voi '. •• l 'a'ti^tom. Barison 
e pm f he m.ii arruffone e 
ix.cor.c '.urit r.'e; Cane noti <:i 
sfrutta.'-* io spa/.o che rc2o-
tarn.en'e <;ii concede Petrt-lii. 
Solo ivila si muove, ma «• 
*r. 'ppo isol.i'o. 

I veróne.-i rallentano legsrer-
rr.'-r.'e .1 r.irr.o ma coman
dano Sempre loro il CIOCO e 
al •»!' /.".'.' ri--ve salvare sui 
p i e d i d i M a s c è : ' : . S o l o al 4.Y 
Cine si la vivo, ma D-- M;n 
fcsre e eli toglie la palla. 

Quando si ricomincia Salvi 
er.'ra m campo al posto di 
Niel-en II suo è un innesto 
indovinato. Anche il triango
lo Juliano. Montefusro e Sala 
ora funziona meglio. Tutto il 
Napoli attacca. Di azioni ne 
costruisce molte, ma prima 
Bariseli <1"'). poi Pogliana 
(27'» e ancora Barison al 4ó" 
e Cane al 41' bniciano pal
loni da gol. Ed è ancora Ba-
ri",on al 43' che manca l'oc
casione pm clamorosa per 
portare in parità la sua squa
dra mettendo il sigillo ad un 
match iniziato tanto male dai 
napoletani. 

Piero Saccenti 

r„„„„WfWimi | i l l,1, l ; l 1 l v l ì imr„„„„„„ 
i Perche tutti gli ippodromi all'UNIRE? \ 

Siamo all'assurdo. L'ippica j 
o meglio le scommesse sulle 
corse ilei c<ir<iZ(i. .sono dire;.»-
tate <r pubblica utilità >• per 
l'uri. Amlrcotti e altri dejiutati 
de. che. con il suu « benepla
cito » hanno presentato una 
proposta di leyye per trasfe
rire all'I'mone nazionale incre
mento tazze euiiine (UXIIti:) 
tutti ali ippvdroi.ii, privati e 
comunali: i pruni mediante 
aeiiuisizioiie « tri proprietà » 
delle aree e degli Impianti in
valendosi, se necessario, del
la fjrocedur/i ili csfiro/yriazionc 
per « imhblica utilità ><: i .se
condi attraverso l'assunzione 
della gestione. 

L'o/ierazione —• secondo il 
progetto dei deputati de. — 
dovrebbe essere jinamiatii con 
pubblico danaro in quanto Io 
Stato dovrebbe rinunciare al
lo 0.43 per cento dell'attuale 
aliquota (L'.-Li per cento) dei 
diritti erariali sulte scommes
se e alle imposte di ricchezza 
mobile e di consumo sui ma
teriali necessari per In costru
zione (nel caso di acquisizio
ne di aree) o il rifacimento 
degli impianti. F. non e tut
to: la proposta di legge pre
vede anche che 11'XlÌiL' una 
volta assunte le concessioni 
degli ippodromi comunali e 
acquistati quelli privati può 
riafjidurne la gestione a terzi! 

Che cosa ha spìnto loti. Ari-
dreotti e gli altri deputati d.c. 
a presentare una tal propo
sta di legge è difficile capire, 
tanto appare assurdo conferi
re nuovi e più ampi jyoterl a 
un'ente come l'UNIHE, retto 

da una legge vecchia d'un 
quarto di secolo che lo sot
trae a ogni controllo democra
tico e che nulla ha mostrato 
di Miiicrc e. volere fare per 
aggiornare le sue strutture e 
la sua legisiacionc per mettere 
ordine in un inondo tanto di
scusso linai è oqa. quello del-
l'ippi-u. 

Interessi 
di potenti? 

A un mese e mezzo dalla 
chiusura di numerose sale 
corse prirufe per invre infimi-
t<> i regolamenti fcosi e slato 
comunicato) l'VXUU: non e 
ancora riuscita a spiegare qua
li infrazioni sono state com
messe e come intende opera
re perchè ciò non fxissa ripe
tersi. ne ha .saputo in tanti an
ni far qualcosa per proteg
gere lo scommettitore, che è 
poi quello che in definitiva 
dovrebbe far le spese di tut
ta l'operazione, perchè gira e 
rigira è dal volume ' delle 
scommesse che verranno fuo
ri i quattrini per rilevare le 
coHce.ssio/ii e per acquisire le 
proprietà degli ippodromi pii-
vati (per alcuni padroni po
trebbe anche essere un af
fare, specialmente se doi>o 
averlo venduto potranno ria
vere l'ippodromo in gestione 
godendone così i frutti senza 

alcun investimento di capi
tali). 

Lo scommettitore è sempre 
più in balia delle sale corse 
jinvate che sulla sua « f,as-
stime » per i cavalli arricchi
scono smisuratamente. E l'U-
XIIÌH sta a guardare. Avesse 
avuto a cuore renn/ii'iift* fé 
sorfi dcfrippicd e gli interessi 
degli scommettitori puma an
cora clic la proprietà degli ip
podromi l'I'XIHE avrebbe do
vuto sollecitare uria legge per 
assumere in gestione diretta 
le stile ior.se e far passare co
si tutto il gioco attraverso il 
totalizzatore. Ciò avrebbe per
messo di abolire una volta 
per tutte Io acaudato dei mi
nimi (anche ieri ne sono scat
tati cinque portando milioni 
nelle casse delle sale private 
a amino degli scommettitori ), 
degli u scarichi :> e cosi via. 
Perchè non l'ha fatto'.' Forse 
!>erchè per questo bisognava 
calpestare interessi di inden
ti' Ma in attesa che qualcuno 
si degni di spiegare nel det
taglio quali sono i vantaggi 
dell'operazione ippodromi — 
di dire qual è ti vantaggio di 
sottrarre un ippodromo a un 
comune per poi passarlo in ge
stione a privati, o tanto per 
fare un altro esempio, qual 
è il vantaggio di acquistare 
Tor di Valle, che sorge su 
un'urea che a suo tempo fu 
oggetto di forti polemiche, e 
poi darlo in gestione — una 
domanda vorremmo rivolge
re ai presentatori della propo
sta di legge Perchè, con quali 
criteri, per quali ragioni han

no pensato di poter ricorrere 
ad una legge sugli ippodromi 
fier favorire il gioco delle 
scommesse sulle corse dei ca
valli ritenendolo di « pubbli
ca utilità i> e non ritengono in
vece, di pubblica utilità le-
sproprio di aree per frenare 
la speculazione edilizia, per 
realizzare i piani regolatori. 
per costruire le case per i la
voratori, per dotare i comuni 
e i quartieri delle città di im
pianti sportivi, di aree di gio
co, di zone verdi per i no
stri raqazzi che per la metà 
sono affetti da piramorjismi 
proprio in conseguenza della 
mancanza di « spazio » per po
ter fare dell'attività sportiva 
o più semplicemente per po
ter giocare a! sicuro dalle in
sidie della strada, per fare 
quel poco di moto che permet
terebbe loro di crescere sani'/ 

Si attende 
una risposta 
£" un interrogativo che vuo

le una risposta, un interroga
tivo che tutti i parlamentari 
dovranno porsi al momento 
di pronunciarsi sulla « pubbli
ca utilità » delle corse dei ca
valli. 

f . g -

CALCIO PANORAMA 
SERIE A 

Risultati 
Fiorentina-Roma 
Inter-L.R. Vicenza 
Juventui-At alanti 
Palermo-Cagliari 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

PALERMO 

TORINO 

VERONA 

PISA 
NAPOLI 

BOLOGNA 

VARESE 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

L.R. VICENZA 

» 
. 
. 
• 

punt 

25 

24 

23 

2 0 

18 

16 

15 

15 

14 

13 

13 

13 

13 

11 

11 

10 

. . 0 0 

. . 1-0 

. . 1-0 

. . 0-0 

Pixa-
Sam 

Torino 
pdoria 

. . 
Milan 

Varese-Bologna 
Vero na-Napoli 

CLASSIFICA 

1 G. 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

15 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

15 

in caia 
V. N. 

6 2 

6 2 

6 1 

4 2 

4 2 

3 2 

4 4 

4 3 

5 1 

4 3 

3 4 

4 2 

3 3 

2 3 

3 3 

4 1 

P. 

0 

1 

0 

2 

2 

3 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

3 

• • 
. 
. 

fuori caia 
V . 

4 

3 

2 

4 

3 

3 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

Domenica prossima 
AUlanta-FiorenUn* 
Bologna-L.R. Vicenza 
Cagliari-Varese 
Milan-Verona 

Napoli-Inter 
Paterni o-Ju 
Roma-Pisa 

N. 
3 

4 

6 

2 

7 

2 

1 

2 

3 

0 

3 

1 

4 

2 

2 

1 

ventili 

Torino-Sampdoria 

P. 

1 

0 

1 

2 

3 

3 

6 

5 

5 

6 

5 

7 

4 

5 

7 

6 

. 1 1 

. 1-1 

. 1-1 

reti 
F. S. 

28 9 

18 11 

16 6 

31 14 

20 16 

18 22 

15 16 

15 16 

21 23 

17 22 

10 15 

13 19 

12 28 

13 17 

15 22 

11 17 

SERIE B 

Brescia-Genoa 
Catania-Bari 
Foggia-Modena 
Lazio-Monza 
Livorno-Catanzaro 

Risultati 
1-1 Padova-Como 

. 0-0 Perugia-Mantova 
1-0 Reggina-Ternana 

. • 1-1 Regglana-Cesena 
3-1 Spal-Ltcco 

CLASSIFICA 

CANNONIERI 
Con 12 reti: Riva; con 9: Anastasi; con 8: Boninsegna; 
Taccola, Clerici, Domenghini, Maraschi, Mujesan; con 
«pedini, Pellizzaro, Berlini; con 5 
Mascalaito. 

Ferrari, Bui, Prati, 

con 7: 
6: Tra-
Combin, 

LAZIO 
BRESCIA , 
BARI 
REGGINA 
FOGGIA 
REGGIANA 
COMO 
GENOA 
LIVORNO 
CATANIA 
TERNANA 
PERUGIA 
SPAL 
CATANZARO 
LECCO 
MONZA 
PADOVA 
MANTOVA 
MODENA 
CESENA 

punti 
24 
24 
22 
21 
21 
20 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
17 
16 
16 
15 
14 
13 
13 
13 

G. 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
1B 
18 
1B 

in casa 
V. N. P. 

4 
3 
4 
4 
3 
3 
3 
4 
2 
6 
3 
8 
3 
5 
4 
6 
5 
3 
3 
4 

5 
6 
4 
6 
5 
5 
5 
4 
6 
3 
5 
2 
4 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
2 

fuori casa 
V. N. P. 

4 2 
3 
8 
5 
6 
5 
3 
4 
3 
4 
4 
5 
4 
3 
4 
3 
1 
4 
4 
3 

1-0 
1-1 
2-0 
2-0 
0-0 

reti 
F. S. 

3 
3 
1 
0 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
1 

3 
1 
3 
2 
3 
4 
3 
5 
4 
5 
3 
3 
6 
4 
5 
6 
6 
6 
5 

30 
24 
14 
16 
13 
15 
18 
18 
20 
9 
16 
10 
17 
11 
15 
14 
11 
11 
9 
13 

15 
12 
9 
11 
9 
11 
14 
14 
18 
13 
17 
11 
20 
14 
19 
21 
22 
17 
16 
21 

Domenica prossima 
Lecco-Perugia 
Mantova-Spal 
Modena-Ternana 
Padova-Brescia 
Reggiana-Lazio 

CANNONIERI 
Con 9 reti: Turchetto, Carili; con 8: Comini; con 7: 
con 6: Tentorio, Ghio, Rigotto, Mascheroni; con 5: 
Msjja, Fortunato, Pienti, Vallongo, Bigon, Llguori. 

Bari-Monza 
Catanzaro-Foggia 
Cesena-Reggina 
Como-Catania 
Genoa-Livorno 

Morelli; 
De Paoli, 

I TRE GIRONI DELIA SERIE C 
GIRONE « A » 

RISULTATI: Alessandria-Treviso 1-0; Legnano-*Atti 2 -1 ; Biellese-
Cremonese 1-1; Novara-'Marzotlo 2-0; Monfalcone-Sottomarina 
1-0; Piacenxa-Verbania 2-0; Pro Patria-Savona 2-1; Solbiatese-Tre-
vigliese 2-2; Udinese-Triestina 2 -1 ; Venezia-Rapallo 2-0. 

CLASSIFICA: Piacenza punti 29; Udinese 27; Treviso 26; Trie
stina, Solbiatese e Novara 24; Alessandria e Monfalcone 23; Pro 
Patria 22; Trevigliese 2 1 ; Savona 20; Legnano e Venezia 19; 
Biellese 18; Verbania 16; Cremonese 15; Marzotto e Ma.Co.Bi. 
Asti 13; Sottomarina e Rapallo 12. 

DOMENICA PROSSIMA 
C *£r">c,~ ** 

/.' a Ce 3 
e! » ' -Ud 
rì.'' i. 

:o t-'c'i- d.-ia; Lrg'. i-a B e!le;e; r^^ara-Vorcr Ì ; P>- , Ì I IO-
. f-''e, S»..cr s-V.crìia'cv e; Cc'*;rn:"in^-C,slbi >to-.c; Tre/.'-
'.e'.e; Tre.iso f-.icer,,- •; Tr esVis-'.'arr;;'::; Ve-c-ania-Pro 

GIRONE « B n 
RISULTATI: Entella Empoli 1-1; Jesi-Massese 0-0; Maceratese-Spe-
lia 1-0; Pistoiese-Forlì 1-0; Prato* Ravenna 1-0; Rimini DD . 
Alcoli 1-0; Sambenedeltese-Arezio 1-1; Siena-Anconitana 2-0; Tor-
rei-Viareggio 2-0; Vis Pesaro-Olbia 0-0. 

CLASSIFICA: Arazzo punti 27; Massese 26; DD. Ascoli 25; An

conitana, Empoli • Pistoiese 23 ; Viareggio, Siena e Torres 22; 
Sambenedettese 2 1 ; Rimini 20; Spezia, Ravenna e Vis Pesaro 19; 
Jesi, Entella, Olbia e Prato 17; Maceratese 12; Forlì 9. 

DOMENICA PROSSIMA 
Ar.ccni'ana-Olbia; Areizo Entella; Empcli-Jesi; Massese-Fcrlì; Pi-
stoieso-Maceriitcs»; Prato-D.D. Asceti; Samberedettese-Visregj'c; 
Sicr.a-Rai.enna; Spezia-Rimini; Vis Pesar^-Tcrres. 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Avellino-Potenza 0-0; Barletta-Pescara 1-0; Brindisi-
Trapani 0-0; Chieti-Casertana 2-0; Internapoli-*L'Aquila 1-0; Lec
ce-Messina 1-0; Marsala-Salernitana 2-0; Massiminiana-Nardò 1-1 
(escara sabato); Matera-Cosenza 0-0; Taranto-Crotone 2-0. 

CLASSIFICA: Casertana punti 28; Internapoli 27; Brindisi 26; 
Taranto e Lecce 25; Messina, Salernitana, Trapani e Barletta 2 1 ; 
Avellino, Cosenza e Chieti 20; Pescara 18; Crotone, Potenza e 
Mater* 17; Nardo e Minala 16; L'Aquila 13; Massiminìana 11 . 

DOMENICA PROSSIMA 
B'ind^i-f.'»5*,'r-); Caser:*--,• V ir»ra; O,;et;-Av?'liro; C;se-r»-L'A-
q-iilc; Crc*;*-? rei-ara; »•?<•."*oc' -Tfranto; Lecce-Trjpar.i; .'.'»-. 
sa'a Nardo, ,'.'•smm'risns-Sa'ìrr.tma; P;:er,x3-Sar!et:a. 

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Contìnua l'avanzata della Pistoiese 
Srr,nhtto ti Trenso ad 

A'.rs-andna. Piacenza e 
I dincfe. som rimaste da 
yf/'t' li t-^e.rlrir-f, »/ . *•' -> -.-_. . -

(u del ciror.e A della Se
rie ('. F se gii cmiliii'ìi 
<'<prai anz'ino <; v. e o r a ; 
friulani, r.on ve tuttavia 
('.•ihhio (he le due squa
dre si equivalgalo su! ran
no tecnico < che, molto 
f.rohihilmente, risolveran
no fri di loro :i j.roblcmi 
della conquista dell'unico 
;xWo disponibile per la 
Serie. li Ciò non significa, 
naturalmente, the i trai 
giani siano già fuori del 
gioco e che. tanto -KT la
re un altro nome, il Xoia-
ra. che sta rinvenendo for
tissimo, non sia m grado 
di dare seri fasticit alla 
coppia di testa. Ma, ci pa
re, che Pini enza e Udinese. 
tutto sommato, siano le 
compagini f>iu dotate per 
aggiudicarsi, o l'ima o l'al
tra. il torneo. 

In code, dove la lotta 
per evitare la retrocessio
ne ormai infuna, sconfit

te casalinghe per l Asti e 
!>er U Marzotto, sconfitte 
esterne j.er Sottomarina e 
i^if.ui,, /'.-• tjìiairru <r de
relitte » del gnor.e ledono 
quindi annientare il loro 
distacco dalle altre, m rxir-
titolare dalla Cremonese. 
che ha strappato un punto 
d'oro sul campo della Biel
lese. 

• » « 
Xe! airone H la Malese 

ha chiuso sullo n-0 la tra
sferta di Jesi II risultato 
non e sensazionale ma ha 
consentito alla cirn;>aqir.e 
apuana dì pf.rtare a venti 
le giornate ih imbattibilità 
e di <ar raggiungere al suo 
jiortiere un primato davve
ro prestigioso. Ora pero la 
domanda e questa- la Mas
sese può sperare di anda
re in Serie II se si limita 
a non perdere0 La doman 
da è tanto più ovvia se si 
tien conto che l'Arezzo non 
molla e ihr ieri ha colto 
a S Benedetto un preziir-
sissimo pareggio. 

Anche nel girone B. non-

dttvcnto. ci sembra che :l 
discorso jh-r ;l primato i a-
da restringendosi ad un 
iii'-.iogo ii aiscor.trr.to A-
scoli e caduto infatti a Ri-
mr:i. •/ motore dell'Anco
nitana sembra inceppato, i! 
Viareggio si va spegnendo 
dopo essere letteralmente 
esploso, l'Empoli carimi-
r.a ma il suo passa e trop
ici lento Solo Ir. Pistoiese 
~ autentica rivelazione del 
girone — continua a met
tere punti in granaio e. 
ormai, si trova a ridosso 
delle primissime I>z sot
to:. neare la i ittona del 
Prato a Ravenne Che la 
squadra della citta della 
lana si sia finalmente sve
gliata' Su! fondo sempre 
fan inguaiato il Forlì. Due 
bei punti invece per la Ma
ceratese che, tuttavia, re
sta ancora lontanissima 
dal trio Entella. Jesi e 
Olbia. 

• « • 
Siamo stati tacili profe

ti quando, settimane fj. 
sottolineavamo che l'unica 

debolezza della Casertar.J, 
capolista del gtro-.e C, era 
la s-i-r j--zrtcr.zz treppo i-~-
lice. che eirebbe rischia
to di mozzare :.* fiato. In. 
eletti la compcr-ie Cam-
pina sembra accusare Ice-
cessilo sforzo i-r.z'.zle. Ieri 
a C'nie'.i hzz subito la sua 
terza sconfitta estcrr.z r.el 
Ciro di due mesi. E poi-
che. nello stesso momen
to. l'Interr.apclt vinceva al
l'Aquila non t* r.'ti non ve
da come ti torneo, che r.p-
p-irira praticamente con
cluso. rimanga invece mù 
aperto che mai. Tanto pr.i 
che oltre eli Ir.temapolì di 
Vinicio, anche Lecce e Ta
ranto si stanno portando 
sotto mentre il Brindisi 
regge macni'icamente. 

In coda utilissimo Dareg-
gio del Xardò a Catania 
con la Massimmicnii. suc
cesso del Marsala e pareg
gio casalingo del Matera. 
il tutto a danno dell'Aqui
la e della Massìrnmiana. 

Carlo Giul iani 

http://ir.dispens.mile
http://ior.se
http://Sicr.a-Rai.enna

